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  Terza domenica di Avvento- 15 dicembre 2024 

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Terza domenica di Avvento- 15 dicembre  2024 
 

Messe del Sabato  
16:00-Messa della Comunità Italiana Pro-Popolo 
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 16 dicembre-Sant’Adelaide-Imperatice 
08:30- Luigi Dolce –(Moglie e figli) e Defunto-Padre De Rossi Sacerdote 
             
Martedì, 17 dicembre-San Giovanni del Matha- Sacerdote 
08:30- Grace De Rosso – (Famiglia D’Adamo) 
7:00 PM- Catechesi di Avvento 
 
Mercoledì, 18 dicembre-San Graziano di Tours-Vescovo 
08:30-Emidio Buonamici- (Da Ada Palumbi) 
             
Giovedì, 19 dicembre-Sant’Anastasio I- Papa 
08:30- In Onore del Bambino Gesù- (Da Concetta Ciccatelli) 
 
Venerdì, 20 dicembre-San Domenico di Silos- Abate 
08:30- Defunti- Filiberto Moffa e Maria-Grazia Sciandra 
 
Sabato, 21 dicembre-San Pietro Canisio, Sacerdote, Dottore 
08:30- Giuseppe, Michelangelo, Andrea Evangelista-(Da Francesca) 
4:00 PM- Messa della Comunità Italiana Pro-Popolo 
 
Lampada al Santissimo Sacramento:  Elisabetta Simonetti 

 

Annunci 
Martedi 17 dicembre- Catechesi di Avvento alle 7:00 PM. 
Martedi 24 dicembre- Concerto di Natale in chiesa alle 7:00 PM. 
Martedi 24 dicembre- Solennità Natale del Signore/Vigilia alle 9:00 PM- Messa 
Bilingua/Messa Vespertina. 
Mercoledi 25 dicembre- Natale del Signore/Messa del Giorno- Orario regolare. 
Martedi 31 dicembre- Adorazione Eucaristica e Messa di Fine D’Anno-Messa di 
Ringraziamento - alle 7:00 PM. 
Mercoledi 1 gennaio 2025- Solennità di Maria Madre di Dio- Messa Bilingua alle 
10:00 AM. 
Sabato 4 gennaio 2025- Elezioni dei Fabriceri si terranno alle 5:00 PM. 
 

Announcements 

Tuesday, December 17 - Advent Catechesis at 7:00 PM. 
Tuesday, December 24- Christmas Concert held in our church at 7:00 PM. 
Tuesday, December 24 - Solemnity of the Nativity of the Lord/Eve at 9:00 PM – 
Bilingual evening mass. 
Wednesday, December 25- Christmas of the Lord/Mass of the Day- Regular hour. 
Tuesday, December 31-Eucharistic Adoration and Year End Mass at 7 PM. 
Wednesday, January 1, 2025 - Solemnity of Mary Mother of God -Bilingual Mass 
at 10AM. 
Saturday January 4, 2025- Church Wardens’ Elections will take place at 5:00 PM. 

3a Domenica (C) del Tempo di Avvento 
Testo del  Vangelo  Lc 3,10-18 “Aprirsi alla gioia” 
La parola profetica risuona nella storia per operare fioriture sempre nuove e ricordarci il senso 
del nostro stare al mondo. Nel clima asfittico di contrasti, tensioni e ingiustizie che spesso il 

popolo di Dio percepisce dentro e fuori di sé è facile smarrire la propria identità e cadere nello 

scoraggiamento. Ed è proprio lì, in quelle crepe che si aprono nel cuore, in quella tentazione di 

cedere al senso di disfatta e di impotenza, che risuona l’invito alla gioia: «Rallegrati, figlia 
di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, figlia di 
Gerusalemme!» (Sof 3,14). Risuona all’orecchio una parola che giunge come un soffio che 

rianima i cuori, riaccende la speranza e invita a lasciarsi attraversare dal fremito della festa. 

Non è il peso del nostro peccato a definirci e neppure gli eventi avversi. L’orizzonte della nostra 
vita è la festa, non come momento per superare la noia o colmare le pause dal lavoro, ma come 

habitus, come modo di stare al mondo, abbracciando il presente con i suoi volti e i suoi eventi e 

rispondendo a quel Dio che fa festa per noi e ci rassicura continuamente: «Non temere, 
Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un 
salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per 
te con grida di gioia» (Sof 3,16-17). 
Possiamo gioire perché non siamo destinati alla distruzione ma alla salvezza, chiamati a 

sperimentare un rinnovamento costante contrassegnato dall’amore che Dio ha per noi. La nostra 

storia infatti è lo spazio privilegiato dell’irruzione del Signore, che non è indifferente al travaglio 

delle nostre vite, come ricorda l’apostolo Paolo ai Filippesi: «Il Signore è vicino! Non 
angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre 
richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti» (Fil 4,5-6). Il Signore viene 

ed è sensibile al palpito del nostro desiderio, desidera ascoltarci, accogliere il cuore che si apre 

e torna umano nella preghiera. È lì, nell’intimità di un cuore a cuore, che la vita viene esposta, 

letta e consegnata a Colui che sta dalla nostra parte, opera a nostro favore e vuole che anche 
noi diventiamo operativi nella storia. Per questo quanti accorrono al Giordano toccati dal 

ministero profetico di Giovanni chiedono: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?» (Lc 
3,12). Dapprima sono le folle, poi i pubblicani e infine i soldati (cf. Lc 3,10.12.14) a 
voler ridisegnare il loro percorso e cambiare il loro modo di stare al mondo. Alle 
folle Giovanni chiede l’impegno nella condivisione: vestire gli ignudi e dare da 

mangiare agli affamati, rinunciando alla logica dell’accumulo e imparando a donare 
ciò di cui si dispone. Ai pubblicani e ai soldati invece ordina: esigere il giusto, 

accontentarsi del salario e rinunciare all’abuso del proprio ruolo e a ogni genere 
di estorsione mafiosa. L’opera di riordino dei sentieri interiori consiste quindi nel 
mettere ordine nelle relazioni interpersonali rivitalizzandole con la linfa della 
solidarietà e della fraternità. Ma perché questo cambiamento possa realizzarsi 
veramente occorre il connubio tra la volontà umana e l’intervento efficace di Dio 

stesso: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il 
frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile» 
(Lc 3,16-17). L’uomo non cambia in virtù dei suoi sforzi, ma grazie all’opera di 
Cristo e al fuoco del suo Spirito, che è l’alleato di ogni autentica conversione e il 
protagonista della purificazione del cuore umano. È solo grazie al suo soffio 
vivificatore che ci si può aprire alla gioia e vibrare per Dio e i fratelli. 

Third Sunday of Advent (Year C) 
Turn From Sin  

Among those within the crowds who were asking Saint John the Baptist this question 

were tax collectors, soldiers and ordinary people. John gave an answer to them all, 
first telling them to turn away from the sins that they struggled with the most. Sin 
takes on many forms and often is closely associated with our daily duties in life. Some 
sins are sins of commission, meaning sins we commit by an intentional act. Some sins 
are those of omission, meaning a lack of certain virtues or a failure to do what we 
ought to do. After addressing the particular sins that those in the crowds were 
struggling with, John then turns their attention to Christ.  

He states to them that “one mightier than I is coming” and that “He will baptize you 
with the Holy Spirit and fire.” In other words, John was giving the people a twofold 
command. First, work to overcome sin. And second, turn your eyes to Him Who is 
coming to you. Repenting from sin is not enough. Once we repent, we must then fill the 
void within our souls with the presence of Christ. 

Advent, just like Lent, is an important time within our liturgical year to heed these 
messages. Though it’s true that we must work to overcome sin and turn to Christ 

every day of the year, God knows we need a special time each year when we give 
concerted effort to these spiritual endeavors. So before Advent passes you by, heed 
the words of the Baptist and take some time to examine your conscience thoroughly. 
Perhaps use a detailed list of the Ten Commandments or the Seven Capital Sins. Once 
you do that, seek out an opportunity to celebrate the Sacrament of Reconciliation. 
Doing so is essential to a fruitful Advent season. 
Once you thoroughly repent of the sins you struggle with the most right now, turn to 

the Savior of the World with special attentiveness to the miracle of the Incarnation 
this Advent. Spend time adoring the God Who came to us in the form of a little child. 

Meditate on this Gift. Gaze at a nativity scene prayerfully. Read the Scripture passages 
about the birth of Christ. Close your eyes and imagine yourself there at His birth. 
 
Reflect, today, upon this twofold exhortation from John and apply it to your Advent 
preparations. Cleanse your soul in a special way from all sin this Advent. Then 

prayerfully ponder and meditate upon the reality we are preparing to celebrate. As 
John says, allow the Christ Child to truly “baptize you with the Holy Spirit and fire” 
through your deepening devotion and prayer this Advent. 
 
My dear Jesus, please help me to see my sins as You see them. Help me to be attentive 
to every sinful action I commit and even those smaller sins of omission. As I ponder 
my sin, please draw me to Your mercy and grace so that I can then open the eyes of 
my soul more deeply to see You and to adore You more completely this Advent. Jesus, 
I trust in You. 
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